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Fatti

L’Emilia-Romagna, terra del buon cibo e 
dei primati per quanto riguarda l’export 
e il numero dei prodotti di qualità (Dop 
e Igp), si candida a diventare un punto 

di riferimento a livello mondiale per la ricerca nel 
campo dell’alimentazione, dell’innovazione e del-
la sicurezza a tavola. Lo fa attraverso il World Food 
research and innovation Forum (WFF), il progetto 
strategico che nella scia di Expo 2015, la grande 
kermesse sul cibo che aprirà i battenti il prossimo 
primo maggio a Milano, punta a far nascere in 
regione una piattaforma permanente per attrarre 
competenze e far decollare progetti di ricerca in 
campo agroalimentare a sostegno della competiti-
vità delle imprese e delle filiere produttive italiane 
e dell’intera Europa sui mercati di tutto il mondo.
Il progetto è stato illustrato il 28 gennaio scorso, 
nella sede del Parlamento europeo a Bruxelles, 
dagli assessori regionali alle Politiche europee, 
Patrizio Bianchi, e all’Agricoltura, Simona Ca-
selli. Al loro fianco i rappresentanti di alcune 
aziende emiliano-romagnole leader nel settore 
agroindustriale come Barilla e Granarolo. A far 
gli onori di casa l’europarlamentare Paolo De 
Castro, presidente del comitato strategico del 
WFF, che ha coordinato i lavori ai quali han-
no inoltre partecipato Paolo Bonaretti, direttore 
generale di Aster, Alberto Spagnolli, dell’Autho-
rity europea per la sicurezza alimentare (Efsa), 
David Wilkinson, commissario europeo a Expo 

Milano 2015 e Marco Peronaci, rappresentante 
permanente aggiunto dell’Italia presso l’Ue. 
Nell’occasione gli assessori Bianchi e Caselli han-
no incontrato i rappresentanti della Commissione 
Ue: «Abbiamo ribadito – ha sottolineato Bian-
chi – il ruolo leader che l’Emilia-Romagna vuole 
giocare in Europa in campo agroalimentare. Par-
tendo dall’Expo, la Regione intende valorizzare a 
livello europeo e internazionale le nostre eccellen-
ze, la nostra ricerca e capacità di innovazione». E 
l’assessore Caselli, di rimando: «Con il WFF ci 
candidiamo a diventare un polo d’eccellenza della 
ricerca mondiale in campo alimentare e agroali-
mentare. L’Emilia-Romagna ha le carte in rego-
la per farlo, forte di grandi marchi privati, delle 
specialità Dop e Igp, simbolo in tutto il mondo 
del miglior made in Italy, della sua capacità di 
competere sui mercati internazionali, ma anche 
dell’attenzione che da sempre dedica agli aspetti 
del lavoro».  

Enti e associazioni 
coinvolte nell’iniziativa 

Il Forum è promosso dalla Regione, in partner-
ship con le associazioni imprenditoriali, il sistema 
fieristico regionale (Bologna, Cesena e Parma), 
le Università e i Centri di ricerca, con il coinvol-
gimento di Aster, del Consorzio regionale per 
l’innovazione e il trasferimento tecnologico e la 
partecipazione di istituzioni europee e internazio-
nali. «Il WFF – ha aggiunto De Castro – è un 
appuntamento che la Regione vuole organizzare 
ogni due anni per chiamare esperti da tutto il 
mondo per riflettere sulle grandi sfide dell’uma-
nità». La prima edizione del Forum si terrà il 22-
23 settembre prossimo durante la settimana della 
Regione Emilia-Romagna a Expo 2015. In vista 
del Forum si sono già svolte quattro tappe, nel-
le quali si è parlato di bioeconomia, sostenibilità 
dell’uso dell’acqua in agricoltura, ottimizzazione 
dei processi di trasformazione e logistica dei pro-
dotti refrigerati, sicurezza alimentare. 

Innovazione e ricerca, 
l’Emilia-Romagna al top

Presentato a Bruxelles il World Food Forum, progetto 
con il quale la Regione si candida a diventare un polo 
d’eccellenza per la sicurezza alimentare

Da destra gli 
assessori Caselli 

e Bianchi alla 
presentazione 

del WFF nella sede 
del Parlamento 

europeo a Bruxelles
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